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L’affluenza alle elezioni, in Italia, è crollata da oltre il 90% a sotto il 50 (in alcuni casi

anche meno); e tutto fa pensare che sarà molto bassa anche alle prossime elezioni

europee. Cerchiamo di capire quali potrebbero essere le cause di questo astensionismo
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sempre più diffuso.

Una prima causa potrebbe essere spiegata dal cosiddetto «paradosso dei 

gelatai» (clicca qui). Su una spiaggia lunga un chilometro, due gelatai dividono la

spiaggia in due e piazzano il proprio chiosco a metà della loro metà spiaggia, a

cinquecento metri di distanza. Lentamente, per sottrarre all’altro dei possibili clienti,

ciascuno dei due gelatai si avvicina al centro della spiaggia; alla fine i due gelatai si

trovano entrambi al centro della spiaggia. Si tratta, ovviamente, di una metafora

secondo la quale «destra» e «sinistra», per accaparrarsi i voti dei «centro» e degli

indecisi, rinunciano alle posizioni più estreme e convergono tra loro verso un ipotetico

«centro». Insomma: c’è differenza tra FdI, Lega e PD? O, in fondo, dicono tutti le stesse

cose? Quindi perché votare l’uno o l’altro se, chiunque vinca, sarà comunque la stessa

cosa?

Una seconda causa potrebbe essere la progressiva sfiducia degli elettori nei

confronti dei partiti di riferimento. La Lega, ad esempio, nel 2019 inserì nel simbolo

elettorale per le elezioni europee la scritta «No Euro»: ottenne oltre 9 milioni di voti e il

34,26% dei suffragi, il miglior risultato elettorale di sempre e divenne il partito più votato

in Italia. Dopodiché, le posizioni «No Euro» furono completamente abbandonate (clicca 

qui) e la Lega finì sotto il 10%. Questo è forse il caso più eclatante; ma sono molti i delusi

del Movimento 5 Stelle e, più recentemente, di FdI. Contrariamente a quanto si dice, gli

elettori si ricordano di chi fa promesse solo per ottenere voti; e si fanno fregare una

volta solo. Chi si fiderebbe di un politico o di un partito, dopo essere stato platealmente

tradito e preso in giro?

Una terza possibile causa potrebbe essere il fenomeno della «impotenza 

appresa» (clicca qui). Si tratta di un costrutto elaborato dallo psicologo Martin Seligman

negli anni Sessanta del secolo scorso: quando i cani utilizzati per l’esperimento si

rendevano conto che non avrebbero in nessun modo potuto influire sullo stimolo

negativo (scosse elettriche), semplicemente smettevano di fare qualunque cosa. Il

costrutto è poi stato trasferito sui comportamenti umani: una volta constatata la propria

impotenza, le persone accettano passivamente gli eventi senza fare più alcun tentativo

di cambiare le cose. Tornando alle elezioni: sono ormai così tante e tali i vincoli esterni e

le cessioni di sovranità, che i cittadini hanno la netta sensazione che il loro voto sia

perfettamente inutile. Quindi: per quale motivo partecipare alla farsa elettorale? Tanto il

voto è completamente ininfluente, i cittadini non hanno più alcuna sovranità e

l’Occidente non è più democratico.

Qualcuno potrebbe osservare che, se anche i cittadini rinunciassero al diritto di 

voto,
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resterebbe comunque il dovere di esprimere il proprio suffragio elettorale. Beh, ho

l’impressione che molti cittadini abbiano smesso di riconoscere qualsivoglia dovere nei

confronti dello Stato italiano nel momento in cui il Presidente del Consiglio Mario

Draghi, nel 2021, li ha dichiarati «fuori dalla società» (clicca qui).

Poi, per carità: magari l’affluenza tornerà sopra al 90% e tutte queste ipotesi si

riveleranno sbagliate...
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